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REGIONE BASILICATA

DIPARTIMENTO PRESIDENZA DELLA GIUNTA

DISCIPLINARE 

PER L'AFFIDAMENTO DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ 
“REALIZZAZIONE IN BASILICATA DELLA CITTÀ DELLA PACE PER I BAMBINI”

1. OGGETTO ED AMMONTARE DEL SERVIZIO

L’appalto regolato dal presente disciplinare ha per oggetto l’affidamento della redazione dello studio di fattibilità avente per titolo “Realizzazione in Basilicata della Città della Pace per i Bambini”, finanziato con le risorse del Capitolo U03012 del bilancio regionale corrente.

Il servizio richiesto e le sue modalità di realizzazione sono descritti nel presente disciplinare.

L’incarico dovrà essere svolto a stretto contatto con l’Ente appaltante e dovrà comunque prevedere i necessari rapporti con le strutture regionali interessate dal processo di elaborazione. A tal fine verrà costituito un Gruppo di Coordinamento misto, di seguito disciplinato, per il coordinamento generale delle attività finalizzate alla redazione dello studio e per il raccordo con i soggetti promotori dell’iniziativa e i redattori del documento.

L’importo del servizio da realizzare, onnicomprensivo e forfettario, è stabilito in Euro 25.000,00 (venticinquemila), soggetto a ribasso, IVA esclusa.

L’importo resterà fisso ed invariabile per tutta la durata del contratto. Con tale importo il prestatore di servizi si intende compensato di tutti gli oneri impostigli con le presenti norme e per tutto quanto occorre per fornire la prestazione.

2. CONTENUTI DELLO STUDIO E SUE MODALITÀ DI REALIZZAZIONE

L’obiettivo dello studio di fattibilità è verificare la fattibilità tecnica ed economica della realizzazione in Basilicata di un complesso di strutture ed attività definito “Città della Pace per i Bambini”, sulla base della idea progettuale presenta all’Amministrazione Regionale dal World Center of Compassion nella persona di Betty Williams, premio Nobel per la Pace 1976.

L’idea di realizzare una iniziativa di questo tipo nella Regione Basilicata nasce a seguito della mobilitazione popolare in risposta al progetto di localizzare nel territorio di Scanzano Jonico un deposito permanente di materiale radioattivo derivante da attività nucleare, ed al dibattito culturale e scientifico che ha coinvolto opinione pubblica ed esperti sui temi della sicurezza, delle protezione dell’ambiente e sulla consapevolezze dei territori rispetto alle scelte di indirizzo socioeconomico, i cui esiti sono stati formalizzati all’art. 54 della L.R. n. 1/2004.

Lo studio dovrà definire la localizzazione dell’intervento, un programma di attività per la realizzazione delle strutture e infrastrutture necessarie, stimarne la tempistica, verificarne la fattibilità amministrativa, evidenziare i diversi ruoli delle amministrazioni coinvolte e le procedure da attivare per l’ottenimento delle autorizzazioni di legge, determinare la dotazione finanziaria necessaria per la realizzazione delle opere e le fonti di finanziamento a copertura della stessa. Bisognerà inoltre definire un modello di gestione ed individuare un soggetto gestore, nonché individuare soluzioni gestionali dell’iniziativa nel suo complesso, le quali non prevedano il ricorso a finanziamento regionale ma siano completamente autosostenute o facciano riferimento a individuati finanziamenti privati ovvero pubblici non regionali.

Lo studio tratterà inoltre delle relazioni della “Città” con il territorio circostante, delle reti e dei percorsi tematici culturali e ambientali in cui essa si colloca, delle ricadute economiche e sociali dell’iniziativa stessa prevedendo come riferimento dimensionale un primo nucleo in grado di sostenere l’accoglienza e la formazione per circa 25 ospiti eventualmente estendibile.

Lo studio dovrà inoltre approfondire i seguenti aspetti:

A. Valutazione di differenti ipotesi localizzative distinte, fra cui: almeno una riguardante un edificio storico ristrutturato o ove sono in corso lavori di ristrutturazione ovvero ove è stato approvato e finanziato un progetto di ristrutturazione (a titolo indicativo, si suggerisce la possibilità di prendere in considerazione quale immobile storico oggetto di studio il Convento di Sant’Arcangelo) ed almeno una in località Terzo Cavone. Nel verificare la percorribilità della proposta localizzativa si dovrà tener conto in particolare della proprietà degli immobili e delle aree, della disponibilità all’iniziativa degli Enti proprietari, dei diritti di terzi sugli stessi e dei vincoli esistenti.

B. Indicazione delle opportunità per i bambini e le famiglie lucane e delle relazioni con il tessuto sociale ed il territorio, con il settore dell’associazionismo, con le strutture di istruzione e di formazione presenti in loco; in particolare analisi delle possibili interazioni con le attività svolte da associazioni operanti ai fini delle tutela ambientale e in attività di informazione e sensibilizzazione antinucleare.

C. Indicazione degli Enti Pubblici territoriali ed dei soggetti privati da coinvolgere nella definizione del progetto esecutivo degli interventi.

D. Analisi per individuare la consistenza della domanda in relazione ai servizi ed alle attività formative e assistenziali che saranno svolte nella “Città”.

E. Benchmarking rispetto ad altre strutture ed attività similari, per descriverne dimensioni ottimali e modalità di funzionamento/gestione.

Lo studio di fattibilità dovrà comunque articolarsi nei seguenti capitoli: 

1. Inquadramento territoriale e socio economico del progetto, struttura ed obiettivi;

2. Analisi della domanda attuale e prevista e specifica dei gruppi di beneficiari;

3. Analisi dell'offerta attuale e prevista;

4. Descrizione degli investimenti (localizzazione, dimensione, caratteristiche, costi di realizzazione, etc.), con verifica della disponibilità dei più importanti input materiali ed umani e con individuazione delle alternative tecnologiche possibili;

5. Analisi delle alternative possibili;

6. Analisi degli aspetti e dei costi gestionali in fase d'esercizio;

7. Analisi di fattibilità finanziaria (analisi costi e ricavi);

8. Analisi di fattibilità economica e sociale;

9. Descrizione e analisi degli impatti ambientali;

10. Contributo alla programmazione regionale;

11. Relazione sintetica conclusiva riportante i principali risultati e le raccomandazioni motivate sulla fattibilità degli interventi.

È ammessa una diversa articolazione dello studio, da concordare con il citato Gruppo di Coordinamento, purché gli elementi richiesti nei punti sopra indicati siano comunque presenti. In tal caso, sarà comunque indispensabile segnalare, sulla base dell'indice suesposto, dove siano rintracciabili i singoli elementi all'interno dalla diversa articolazione adottata.

Ogni aspetto dello studio dovrà essere trattato ricorrendo agli strumenti metodologici ritenuti, in relazione alla dottrina e alla pratica di settore, i più idonei allo scopo di favorire un adeguato livello di integrazione tra le diversi componenti che si prevede concorrano alla definizione del progetto.

In particolare, lo studio dovrà formulare scelte ed individuare strumenti in grado di trattare adeguatamente i seguenti tre ambiti tematici e capitoli fondamentali:

Sostenibilità tecnico – territoriale

L’esplicitazione, anche attraverso apposite esplorazioni progettuali, delle conseguenze indotte sugli assetti ambientali, morfologici, e figurativi dello spazio fisico in cui si producono le azioni di progetto attraverso, in linea di massima:

– Costituzione del quadro conoscitivo;

– Definizione degli obiettivi e delle scelte di intervento;

– Elaborazione delle alternative di progetto;

– Individuazione delle fondamentali alternative tecnologiche disponibili;

– Esplorazioni della configurazione fisica dell’area di intervento;

– Identificazione delle conseguenze ambientali delle alternative di progetto.

Sostenibilità economica e finanziaria

Un’approfondita disamina delle componenti finanziarie ed economiche del progetto anche attraverso lo studio delle caratteristiche gestionali, pubbliche o private, più idonee a conseguire gli obiettivi attesi, consistente in linea di massima nella:

– Rappresentazione del contesto territoriale e socio – economico;

– Individuazione e quantificazione della domanda effettiva e potenziale;

– Analisi del quadro delle risorse finanziarie disponibili attivabili, nonché le modalità (tempi e condizioni) di conferimento di tali risorse al progetto, anche con riferimento alla finanza di progetto. Si sottolinea che le ipotesi di copertura finanziaria in fase di gestione non possono far riferimento a risorse regionali della Basilicata; per le altre eventuali risorse per la gestione occorre indicare i riferimenti agli enti erogatori o a eventuali sponsor privati;

– Costruzione di un modello di analisi finanziaria che, per le varie alternative progettuali, consenta di effettuare:

a. stima dei flussi costi – ricavi;

b. formulazione delle ipotesi gestionali che sottendono il modello finanziario;

c. verifica della sostenibilità finanziaria in un arco temporale sufficiente date le caratteristiche economiche e gestionali del progetto; 

– Costruzione di un modello di analisi economica (tipo costi – benefici), in grado di valutare la convenienza dell’investimento dal punto di vista del benessere della collettività nelle varie alternative;

– Sviluppo di un adeguato sistema di simulazioni (analisi di sensitività ed analisi di rischio).

Sostenibilità amministrativa e istituzionale

L’esistenza, ovvero la creazione, delle condizioni istituzionali, amministrative, organizzative ed operative necessarie affinché si possa procedere all’effettiva realizzazione delle iniziative individuate, nel rispetto delle condizioni di complessità e d’integrazione di cui sopra.

3. GRUPPO DI COORDINAMENTO 

Il Gruppo di Coordinamento (di seguito GdC) è costituito ai fini di raccordare il lavoro dei redattori dello studio con gli indirizzi dei soggetti promotori dell’iniziativa e con la Regione Basilicata e assicurare il coordinamento delle varie fasi di redazione.

La nomina dei componenti del GdC avverrà con apposita Deliberazione di Giunta Regionale.

Il GdC fornirà gli indirizzi e le indicazioni programmatiche agli estensori dello studio, fornirà supporto informativo alle strutture regionali interessate dall’iniziativa, promuovendone il coinvolgimento ove necessario curerà i rapporti fra i diversi soggetti coinvolti nella realizzazione dell’iniziativa, affiancherà l’Ufficio Programmazione e Controllo di Gestione nella valutazione del piano di lavoro operativo, della proposta di indice e degli elaborati intermedi e finali.

4. TEMPO DI REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO

Il servizio dovrà essere realizzato in 120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi dalla data di inizio delle attività, secondo le seguenti fasi:

a) Consegna del piano di lavoro operativo e della proposta di indice entro 10 (dieci) giorni dall’inizio delle attività. Il piano di lavoro deve descrivere le fasi dello studio, seguendo i capitoli di cui all’art. 2, specificando i tempi, i risultati previsti e le risorse impiegate (responsabili delle attività, giornate/uomo e professionalità) per ciascuna fase. 

b) Consegna, entro 30 (trenta) giorni dalla presentazione del piano di lavoro, dello studio di prefattibilità. Questo deve presentare gli scenari di riferimento e le metodologie che si intendono adottare nello studio, per ciascuna delle alternative possibili, riguardanti la sostenibilità tecnico-territoriale, economica e amministrativa di cui all’art. 2.

c) Consegna della bozza dello studio di fattibilità, entro 40 (quaranta) giorni dalla consegna dello studio di prefattibilità. La bozza dello studio deve contenere tutti gli elementi per la valutazione dello stesso da parte dell’Amministrazione affidataria.

d) Consegna del documento definitivo entro 40 (quaranta) giorni dalla consegna della bozza. Il documento definitivo deve contenere le eventuali integrazioni ed approfondimenti richiesti dal GdC sulla base della bozza di cui al punto precedente.

Tutti i documenti di cui ai punti a), b), c), d), redatti in lingua italiana, devono essere consegnati in 8 copie e su supporto informatico.

L’Amministrazione affidataria comunica entro 30 (trenta) giorni dalla consegna di ciascun documento di cui ai punti a), b), c), d) le eventuali integrazioni e approfondimenti necessari.

Il GdC può promuovere incontri con i redattori dello studio, cui può invitare anche eventuali soggetti esterni di cui ritiene utile la presenza, per le richieste di aggiornamenti, approfondimenti, chiarificazioni o integrazioni in merito al lavoro svolto.

L’Amministrazione affidataria si riserva di dare avvio alle attività anche nelle more di stipula del contratto.

5. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Le domande di partecipazione, sottoscritte dal titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente, le offerte e la relativa documentazione, tutte redatte in lingua italiana e contenute, a pena d’esclusione, in unico plico, chiuso e sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, recante all’esterno, oltre all’intestazione del mittente, la dicitura «Offerta per la redazione dello studio di fattibilità dal titolo “Realizzazione in Basilicata della Città della Pace per i Bambini”», dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 25 gennaio 2006 all’ufficio protocollo della Regione Basilicata, Dipartimento Presidenza della Giunta, Ufficio Programmazione e Controllo di Gestione, Viale della Regione Basilicata, 4 - 85100 POTENZA.

Non saranno in alcun caso prese in considerazione le offerte difformi o pervenute oltre tale termine, ancorché risultino spedite prima della scadenza.

Ai sensi dell’art. 11 del DLgs n.157/1995, le offerte possono essere presentate anche da imprese appositamente o temporaneamente raggruppate. In tal caso l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate e deve specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista nell’articolo citato.
Il plico di cui al precedente capoverso conterrà al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura rispettivamente “A”, “B” e “C” .

Le offerte dovranno essere redatte in conformità alla normativa vigente in materia di appalto di pubblici servizi.
Nel plico "A" dovranno essere contenute, a pena d'esclusione, le seguenti dichiarazioni esenti da bollo, che potranno essere anche tutte ricomprese in un solo documento, con sottoscrizione da parte del legale rappresentante o del libero professionista, e con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, rese ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n.445/2000:

a) Dichiarazione dalla quale risulti l'iscrizione alla CCIAA per le Imprese, o l'iscrizione ad Albo professionale per i liberi professionisti, o documenti equipollenti per soggetti residenti in altri Stati della Comunità Europea; tali iscrizioni dovranno essere attinenti ad attività analoghe al servizio richiesto;

b) Dichiarazione dalla quale risultino, per le società, il nominativo del legale rappresentante ed i poteri di firma;

c) Dichiarazione che il richiedente non si trova in alcuna delle condizioni di esclusione di cui all’art.12 del DLgs n.157/1995;

d) Dichiarazione di essere in possesso di idonee referenze bancarie, successivamente dimostrabili da attestato di almeno un primario istituto bancario;

e) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante attestante il volume di affari in servizi delle categorie Cat.11 Rif. CPC 865-866 e CAT 12 Rif. CPC 867 di cui al DLgs n.157/1995, relativo al periodo 2002, 2003 e 2004; è richiesto, nel periodo considerato, un volume di affari complessivo non inferiore al triplo dell’importo posto a base d’asta; 

f) Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante che il soggetto richiedente ha svolto, con riferimento al periodo 2002, 2003 e 2004, e con affidamento diretto, incarichi commissionati dalla Commissione Europea, da Amministrazioni pubbliche nazionali, da Regioni o Province autonome, da Amministrazioni Provinciali o Comunali, nonché da equivalenti Amministrazioni pubbliche di altri Stati facenti parte dell'Unione Europea riguardanti attività di ricerche, studi di fattibilità, valutazione di programmi e progetti nel settore specifico dello studio di fattibilità oggetto della gara, per un importo non inferiore all’importo posto a base d’asta;
g) Dichiarazione di aver preso esatta cognizione della natura dei servizi richiesti e di aver esaminato, in ogni loro parte, il bando di gara ed il disciplinare di gara e di accettare senza riserve tutti i termini, le condizioni e le prescrizioni in essi contenuti.

Ove l’istanza promani da un raggruppamento di società o di professionisti o misto, si osservano le norme dell’art. 11 del DLgs n.157/1995. In tal caso le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), c), d), g) dovranno essere prodotte da ciascun componente, mentre la documentazione di cui alle lett. e), f), solo dai componenti che concorrono al raggiungimento dei requisiti richiesti. Il volume di affari minimo richiesto alla precedente lettera e) dovrà essere posseduto almeno per il 60% dal Capogruppo o dal professionista capogruppo. Inoltre, all’interno del raggruppamento deve essere presente almeno un soggetto che possegga il requisito minimo di cui alla lettera f) per il 60%. 

Il raggruppamento dovrà presentare, altresì, una attestazione sottoscritta, con firma autenticata, dai legali rappresentanti o dai professionisti componenti, dalla quale risulti l’intenzione di costituirsi in forma giuridica nonché l’indicazione della/del capogruppo.
Nel plico "B" dovranno essere contenute:

– la documentazione relativa all’offerta tecnica, completa di tutti gli elementi atti a definire compiutamente ed in modo univoco le attività da realizzare, sotto il profilo qualitativo, quantitativo, organizzativo, temporale.

L’offerta tecnica è da contenersi, preferibilmente, in un testo che non occupi più di 40 facciate. Potranno essere in aggiunta allegati schemi illustrativi, diagrammi, tabelle, etc, aventi stretta connessione con l’offerta e finalizzati a meglio esplicitare attività inerenti lo studio proposto. L'offerta tecnica dovrà prevedere, inoltre, l’utilizzazione di un gruppo di lavoro interdisciplinare costituito da un coordinatore e da esperti dei quali dovranno essere allegati nello stesso plico i curricula sottoscritti. Il Coordinatore dovrà avere funzioni, oltre che di coordinamento, anche di supervisione e di garanzia scientifica. La composizione e le caratteristiche del gruppo di lavoro saranno oggetto di valutazione sulla base dei curricula delle Società e dei professionisti impegnati, con specifico riguardo alla documentata esperienza pregressa maturata nel campo oggetto dello studio e nella prestazione di servizi nel territorio dove è collocato l’intervento, di attività svolte nel campo del partenariato internazionale, nonché all’effettiva integrazione delle competenze richieste nella composizione del gruppo di lavoro nel suo insieme sulla base dei curricula come meglio specificato in appresso. 

Tutta la documentazione contenuta nel plico "B" di cui sopra dovrà essere siglata in ogni pagina dal legale rappresentante. Ogni elaborato sarà sottoscritto all'ultima pagina con firma per esteso ed in modo leggibile dal legale rappresentante. Nel caso di raggruppamento, l'offerta tecnica e le schede dovranno essere siglate in ogni pagina da ciascun componente il raggruppamento e sottoscritto per esteso in modo leggibile, sempre da ciascun componente, all’ultima pagina di ciascun elaborato.

Nel plico "C" dovrà essere contenuta l’offerta economica onnicomprensiva a forfait, sottoscritta per esteso da parte del concorrente, corredata dell’analisi dei costi, in Euro, da sostenere per la realizzazione delle attività descritte nell’offerta tecnica, con specifica indicazione delle professionalità impiegate, del numero di giornate/uomo di impegno per ognuna di esse, del costo unitario giornata/uomo e con la descrizione e quantificazione di tutti gli altri costi da prevedere per la compiuta realizzazione delle attività da svolgere. Una tavola riepilogativa fornirà la stima dei costi complessivi per l’insieme delle attività da svolgere. 

Nel caso di raggruppamento (d'imprese o di liberi professionisti o miste), l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese associate e dai liberi professionisti; dovrà inoltre, in tal caso, essere prodotta apposita dichiarazione in cui vengano individuate le parti di servizio eseguite dalle singole imprese, da includersi sempre nel plico "C" e sottoscritta da tutti i componenti. 

Non sono ammesse offerte in aumento.
6. MODALITÀ DI AFFIDAMENTO

L’incarico verrà affidato a favore dell’offerta che sarà ritenuta più vantaggiosa, mediante l’applicazione dei criteri e parametri indicati nel successivo articolo.

7. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

L’aggiudicazione della gara verrà effettuata all’offerta che raggiungerà la votazione più elevata, attraverso la procedura che prevede l’attribuzione di un punteggio massimo complessivo di 100 punti applicando i seguenti criteri di valutazione:

1) Qualità tecnica (Qualità ed articolazione della proposta metodologica, qualità delle risorse professionali): punteggio max 80 punti.

2) Offerta economica onnicomprensiva a forfait: punteggio max 20 punti.

 Il punteggio a ciascuno degli elementi di giudizio indicati sarà attribuito secondo la seguente tabella:

Criterio 








Punteggio max

A) Qualità tecnica 








80

1. Qualità ed articolazione della proposta metodologica:

a. Metodologia e articolazione della proposta 




40

b. Organizzazione e strumenti di gestione del progetto 



10

2. Qualità delle risorse professionali (gruppo di lavoro e coordinamento) 

30

B) Offerta economica a corpo 






20

TOTALE





100

Il punteggio assegnato all’offerta economica a corpo verrà determinato nel seguente modo:

P= (C.min/C.off) ½ *20

dove:

P: punteggio da attribuire (massimo 20 punti);

C.min: offerta minima;

C.off: offerta dell’impresa in esame.

Ai fini della determinazione delle offerte la Commissione procederà a scartare quelle il cui importo dovesse risultare inferiore alla media di tutte le offerte pervenute diminuita del 25% e procederà alla determinazione del punteggio tra le rimanenti offerte, come sopra indicato.
8. PROCEDURA DI GARA

Le operazioni di gara, che avranno inizio alle ore 11.00 del giorno 30 gennaio 2006 presso la sede della Regione Basilicata, Dipartimento Presidenza della Giunta, Via della Regione Basilicata, 4, Sala Riunioni IV Piano, Potenza, si svolgeranno come di seguito illustrato. Il Presidente della Commissione di valutazione, composta da tre membri, disporrà l’apertura delle sole offerte pervenute in tempo utile e verificherà la presenza e completezza della documentazione e delle dichiarazioni contenute nel plico "A". La prima parte pubblica della gara sarà chiusa con la redazione del relativo verbale. Successivamente, la Commissione, in una o più sedute riservate, procederà all’analisi dell’Offerta tecnica (plico “B”), assegnando i relativi punteggi e verbalizzando i risultati.

Da ultimo, la Commissione aprirà il plico "C" contenente l’offerta economica, assegnerà i relativi punteggi, procederà alla formulazione della graduatoria e sospenderà la gara al fine di acquisire dal concorrente classificatosi primo nella suddetta graduatoria gli atti e la documentazione comprovanti il possesso dei requisiti minimi dichiarati in sede di offerta. Il termine per la presentazione dei suddetti documenti, è stabilito in quindici giorni con inizio dalla richiesta telegrafica al concorrente primo classificato (in caso di raggruppamento al capogruppo del concorrente primo classificato). 

All’acquisizione della documentazione suddetta, sarà ripresa la seduta di gara, e, ove la documentazione stessa risulti regolare, si procederà all’aggiudicazione provvisoria in favore del concorrente primo classificato. 

In caso di mancato ricevimento nel termine sopra indicato della documentazione richiesta, o di verificata discordanza tra le dichiarazioni e la documentazione probatoria, il concorrente primo classificato sarà considerato non in possesso dei requisiti richiesti, e quindi escluso dalla gara, provvedendosi a riformulare la graduatoria tra i concorrenti rimasti in gara e ripetendo le procedure d’accertamento del possesso dei requisiti sopra indicati. 

La Commissione, successivamente alla proclamazione dell’aggiudicatario provvisorio, trasmetterà le proprie valutazioni all’Amministrazione che, sulla base del verbale di aggiudicazione provvisoria, procederà all’affidamento dei servizi. 
Dopo l’approvazione dell’aggiudicazione, l’Amministrazione inviterà, anche a mezzo telegramma, il soggetto aggiudicatario a produrre la seguente documentazione, o documentazione equipollente nel caso di soggetto non residente in Italia: 

– in caso di società, certificato di Tribunale competente per giurisdizione in data non anteriore a sei mesi a quella della aggiudicazione della gara nel quale siano riportati i nominativi e le generalità delle persone titolari delle cariche sociali e la ragione sociale del soggetto affidatario, nonché l’attestazione che la medesima non si trovi in stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo ovvero non abbia in corso procedimento per la dichiarazione di tali situazioni; 

– certificato generale del Casellario Giudiziario in data non anteriore a sei mesi a quella della aggiudicazione della gara, rilasciato dalla competente autorità. Tale certificato deve essere prodotto:

A) Liberi professionisti e/o Imprese individuali:

– per il titolare e per il direttore tecnico (in caso di imprese) se questi è una persona diversa dal titolare;

B) Società commerciali, Cooperative e loro Consorzi:

– per il direttore tecnico delle Società di qualsiasi tipo, cooperative e loro Consorzi nonché:

a) per tutti i soci accomandatari nel caso di Società in accomandita semplice; 

b) per tutti i componenti la Società nel caso di Società in nome collettivo;

c) per tutti gli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza nel caso di Società di qualunque altro tipo. 

Ove il soggetto aggiudicatario, nel termine di 15 (quindici) giorni dalla data indicata nel suddetto invito, non abbia perfettamente e completamente ottemperato senza giustificato motivo a quanto sopra richiesto, l’Amministrazione disporrà l’aggiudicazione al soggetto situato in posizione immediatamente successiva in graduatoria.

L'affidamento dell'incarico, che avverrà con stipula di contratto, è comunque subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.
L’estensore è vincolato dalla propria offerta per un periodo di 90 (novanta) giorni.

9. ONERI DELL’AFFIDATARIO DELL'INCARICO

Il lavoro dovrà essere svolto in Italia ed in rapporto con l’Amministrazione Regionale della Basilicata. La redazione dello studio potrà essere svolta presso gli uffici tecnici dell’aggiudicatario della gara, che dovranno essere comunque indicati in sede di offerta, anche al fine dei necessari collegamenti con la Regione. In ogni caso sarà necessario uno stretto coordinamento tra i responsabili del progetto dell’affidatario e del Committente. A tale scopo sarà costituito il GdC di cui all’art.3 e verranno programmati incontri periodici sull’avanzamento dello studio. 

L’affidatario dovrà segnalare il nome ed i recapiti del responsabile del progetto e dei suoi diretti assistenti e specialisti, incaricati dei collegamenti con il committente, che si impegna a non sostituire se non a seguito di specifica richiesta motivata con personale di pari capacità ed esperienza che dovrà ricevere il gradimento scritto del Committente. Sono a carico dell’affidatario tutte le indagini, rilievi, acquisizione documentazione, etc necessarie per la migliore e più completa redazione dello studio. Tutti gli elaborati, sia di testo che grafici, dello studio dovranno essere redatti in formato A4 o multiplo dello stesso. L’affidatario ha l’obbligo di attenersi, durante l’elaborazione dello studio, alle direttive che saranno impartite dalla Regione ed ad accettare, in ogni momento, verifiche sull’andamento dello stesso da parte della Regione.
10. PAGAMENTI

I pagamenti saranno così effettuati: 

– 10% dell’importo di aggiudicazione, oltre I.V.A., a titolo di anticipazione entro un mese dalla data dell'incarico, su presentazione di fideiussione assicurativa di pari importo a garanzia degli oneri per il mancato o incompleto adempimento del contratto e di regolare fattura. In caso di raggruppamento la cauzione dovrà essere presentata dalla capogruppo;
–– 70% dell'importo di aggiudicazione, oltre I.V.A., a presentazione della bozza dello studio di cui al punto c dell'art.4 del presente Disciplinare;

– 20% dell'importo di aggiudicazione, oltre I.V.A., alla presentazione del documento definitivo aggiornato, ove richiesto, ovvero non oltre 60 giorni dalla presentazione del documento definitivo di cui al punto d dell'art.4 del presente Disciplinare e comunque a positivo esito della certificazione di coerenza, rilasciata dalla Regione Basilicata. 

Con il pagamento del saldo finale sarà anche svincolata la fideiussione. In caso di raggruppamento i pagamenti saranno effettuati esclusivamente a favore del capogruppo, restando del tutto estranea l’Amministrazione ai rapporti intercorrenti tra le imprese componenti il raggruppamento.

11. MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

L’Amministrazione si riserva, durante tutto il corso di elaborazione dello studio, di indicare eventuali modifiche ed integrazioni dello stesso che non alterino i costi indicati in sede d'offerta. Eventuali modifiche potranno essere proposte anche dalla Ditta aggiudicataria e saranno sottoposte ad insindacabile accettazione da parte dell’Amministrazione.

12. PENALI PER RITARDI ED INADEMPIENZE

Per ogni giorno di ritardo, anche relativamente a termini intermedi, nell’adempimento del contratto da parte del contraente, ove non fossero state concesse proroghe dall’Amministrazione ed ove non dovessero sussistere motivi di forza maggiore, sarà applicata una penale pari ad 1/1000 (un millesimo) al giorno dell’importo dell'incarico.

Qualora il ritardo superi i 30 giorni l’Amministrazione potrà sciogliere il contratto per inadempienza. È fatto obbligo alla contraente l'incarico di redazione dello studio di accettare ogni ispezione, verifica o richiesta di documentazione da parte dell’Amministrazione purché per attività inerenti l'incarico affidato.
Nel caso di inadempienze e/o di inefficienza dei servizi offerti, l’Amministrazione competente intimerà alla Società, a mezzo di raccomandata A.R., di compiere quanto necessario per il rispetto delle specifiche clausole d'ordine entro il termine perentorio di 30 giorni, sospendendo gli eventuali pagamenti in corso. Nel caso che la società non dovesse provvedere, sarà avviata la procedura di revoca in danno dell'incarico.

La risoluzione, nei casi previsti dal presente articolo, comporterà, come conseguenza, l’incameramento da parte dell’ Amministrazione, a titolo di penale, della cauzione di cui all’art.10, la sospensione dei pagamenti per le prestazioni effettuate e non ancora liquidate nonché il risarcimento degli eventuali maggiori danni conseguenti alla esecuzione, in danno dell’aggiudicatario, della prestazione. Con la risoluzione sorgerà, nell’Amministrazione, il diritto di affidare a terzi la prestazione, o la sua parte rimanente, in danno dell'affidatario inadempiente.

Al prestatore di servizi inadempiente saranno addebitate le eventuali maggiori spese sostenute dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dall'ordine risolto, mentre nulla competerà nel caso di minori spese.

L’esecuzione in danno non esimerà l’affidatario dello studio dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso potrà incorrere a norma di legge per i fatti che avessero motivato la revoca dell'incarico.

13. CONTROVERSIE

Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato. Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio tra il prestatore e l’Amministrazione, non componibili in via amichevole, saranno demandate al giudice ordinario. Il Foro competente è quello di Potenza.

14. SUBAPPALTO

Considerata la particolare natura del servizio, in linea di principio l’Amministrazione intende limitare il più possibile il ricorso al subappalto. In ogni modo, qualora per aspetti marginali del servizio il Concorrente intendesse subappaltare a terzi parte delle incombenze di sua competenza, dovrà farne esplicita indicazione in sede d’offerta, accludendo tale dichiarazione nel plico “B” dell’offerta. In mancanza di tale indicazione in sede d’offerta, il subappalto non sarà consentito.

15. SOSPENSIONE DEL SERVIZIO

L’Amministrazione si riserva il diritto inappellabile di sospendere il servizio e quindi di revocare immediatamente l'incarico. In tal caso sarà dovuto all'affidatario il compenso per le attività svolte, calcolato sulla base dell'importo d'affidamento e dell'articolazione dell'offerta economica, maggiorato del 10% dell’importo residuo.

16. GARANZIA

Gli elaborati dello studio sono di proprietà dell’Ente proponente. L’affidatario non potrà utilizzare per sé, né fornire a terzi, dati e informazioni sulle risultanze delle attività oggetto dell'incarico.

17. RISERVATEZZA

I risultati dello studio ed i materiali prodotti nel corso delle attività saranno di proprietà piena ed esclusiva della Regione Basilicata.

L’affidatario si impegna ad osservare la piena riservatezza su informazioni, documenti, conoscenze o altri elementi eventualmente fomiti dalle Amministrazioni pubbliche, nonché sui risultati dello studio stesso.

18. TRATTAMENTO DEI DATI

I dati forniti dagli offerenti saranno trattati secondo le norme in materia di pubblici appalti. I concorrenti, singoli o associati o in raggruppamento autorizzano l’ Amministrazione per il fatto stesso di partecipare alla gara dopo averne fatto richiesta ed inviato i curriculum, al trattamento dei propri dati e di quelli dei diretti collaboratori.

19. EFFICACIA

Le norme e le disposizioni del presente Disciplinare sono vincolanti per l’aggiudicatario dalla presentazione dell’offerta, mentre lo saranno per l’Amministrazione solo dopo la stipula del contratto.

20. SPESE

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese relative alla formalizzazione dell'incarico, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione. 
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